
                                                                                                                                                                                                                              
                                                                                                         
                                                                    
                                       
                                                                                      

“APERTIS VERBIS ERGA OMNES” 

LI.PO.L. ”LIBERA POLIZIA LOCALE” 
       

INDENNITA’ ESTERNA E DI FUNZIONE 
(definite da RSU e sindacati, in contrattazione decentrata con Amministrazioni Comunali) 

 
Nell’ipotesi di CCNL delle Funzioni locali siglata il 21 Febbraio 2018 ( preliminare per il 

rinnovo del Contratto Nazionale di Lavoro dei dipendenti delle Funzioni locali)nella 

SEZIONE DELLA POLIZIA LOCALE NEL CCNL DELLE FUNZIONI LOCALI si 

evidenzia che in contrattazione decentrata (confronto fra RSU , sindacati rappresentativi e 

Amministrazione comunale) verranno definite le seguenti indennità: 

• di servizio esterno : importo fino a 10 euro giornalieri 

• di funzione : per compensare ( con un importo fino a massimo 3000 euro annui)  

     l’esercizio di compiti e responsabilità ,connessi al grado rivestito da personale di 

categoria C e D (che non risulti con posizione organizzativa)  

 

Sempre nel su citato accordo nazionale : 

• Art 208 : stabilito che i proventi sono destinati alla previdenza integrativa, alle misure di 

assistenza integrativa e viene chiarito l’utilizzo per la erogazione di incentivi salariali da 

collegare alle attività di servizio; 

• Infortuni sul lavoro e malattie dovute a causa di servizio : rafforzate le tutele legate 

con il richiamo alla disciplina speciale di cui all’art. 7 della legge 48/2017;  

• incrementi retributivi mensili di 85 euro medi e salvaguardia dei livelli stipendiali 

più bassi attraverso l’elemento perequativo  

• Confermate le decorrenze economiche già per il 2016 e il 2017, con i relativi arretrati, e 

la decorrenza a regime dal 1° marzo 2018. 

• Permessi retribuiti per motivi personali e familiari tornano fruibili, oltre che a ore, anche 

per l’intera giornata, indipendentemente dall’articolazione dell’orario di lavoro su cinque 

o sei giorni, per un numero complessivo di 18 ore o di tre giornate intere. 

• Lavoratori a tempo determinato: Riconosciuta l’anzianità lavorativa fuori ruolo ai fini 

dell’applicazione degli istituti del contratto, sia per i periodi di lavoro precario svolti 

presso il medesimo ente, sia presso l’Unione comunale di cui quell’ente fa parte.  

• 18 ore di permesso retribuiti per : visite specialistiche, terapie, esami diagnostici 

Permessi che coprono anche i tempi di percorrenza da e per l’ufficio, oltre a quelli della 

prestazione sanitaria.  

• Donne vittime di violenza: riconosciuti tre mesi di congedo retribuito più tre mesi di 

aspettativa non retribuita .  

• Fruizione permessi studio : estesa al personale a tempo determinato. 

 


